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A F E R R A R A N O N B A S T A N O Al VIOLA GLI SFORZI DI G R A T T O N E J U L I N H O 

La Fiorentina in preda allo scoraggiamento 
s'arrende alla Spai senza neanche reagire (2-1) 

Traballante la retroguardia gigliata - Hanno segnato Broccini, Bozzoni e Firotto 
(Dal nostro corrispondente) 

FERRARA, 24. — Quan­
do l'arbitro (il viennese si­
gnor Maycr) ha fischiato la 
fine, gli «pollini si sono 
portati al contro dvl camp» 
per rispondere all'entu­
siastica manifestazione di 
affetto dei loro sostenitori. 
Gli nomini della Fiorenti­
na, invece, amareggiati e 
a capo chino sotto il peso 
della nuova sconfìtta, han­
no dimenticato di salutare 
ed hanno infilato in fret­
ta il sottopassaggio accom­
pagnati dal brontolio dì 
Bernardini. Riconosciamo 

Anrhc ti Ferrara, rontro m 
Spai. SCARAMUCCI. è s teso 
In campo al posto di Chlap-
pella. Malgrado la liuonu vo­
lontà dimostrala, il giovane 
laterale, sulle cui hpulli- Bra­
vava min pesante eredità, non 
è stato aH'itltc*/.u della dif-
fleilc iiltiia/ioiie elio pesa at­
tualmente sulla siiuadra viola 

che è diffìcVe super perde­
re eppure oggi anche se il 
punteggio si e limitato nel­
le proporzioni la Fiorenti­
na ha meritato l(i sconfìtta. 

La vittoria delia Spai Ha 
Io pelle morbida e linciti: 
una vittoria « voluta > dob­
biamo dire, poiché sul ter­
reno agonistico i ferraresi 
hanno lascialo a distanza i 
c e l e b r i avversari mentre li 
hanno sempre fronteggiati 
e sovente superati sul ter­
reno tecnico, su quello del­
la migliore organizzazione 
collettiva e della volontà 
messa al servizio di idee 
pratiche e convincenti. 

La Fiorentina invece ha 
deluso e di conseguenza la 
partita è stata inferiore al­
l'attesa. Ci si espettora una 
squadra giù di conta — le 
assenze di Cluappclla, A/ei-
pnini e Virgili no.i recano 
certo benefìcio all'intelaia­
tura dell'undici toscano — 
m n dai viola era lec'to at­
tendersi maggiore vitalità 
e forza d'animo. 

I campioni d'Italia inve­
ce sono apparsi fiacchi nel 
carattere, incapaci di rea­
gire con vigore e caparbic-
tà alla sorte avversa men­
tre dall'altra parte si muo­
veva una Spai ricca di sa­
lute — nonostante il gri­
giore di Novelli e malora-
do il « goleador > lì' Gia­
como fosse tempre guarda­
to a vista da un paio di av­
versari — e vnlrijtrrnta. 
capace di un aìocn sempli­
ce e redditizi} ed anche 
piacevole. 

Le cose non potevano fi­
nire diversamente. R'.-nctna 
anzi riconoscere ci e ver 
intascare il bottino la Spai 
ha faticato meno del yrc-

• SPAI,: Berlocchi; Del/rati , Lacchi; Vlllal. Vlnyei , Dal Boss; 
Broreinl , IH Giacomo, Firotto, Sandcll e Novell i . 

FIORENTINA: Sarti; Cervato. Segato; Scaramucci , Rosetta, 
Or/air, Jullnho, Orutton, Rozzoni, Montuori, Bizzarri. 

ARBITRO: Maycr di Vienna. 
MARCATORI: Nel primo tempo: Broccini al 31'; nella ri­

presa Bozzoni al 0' e Firotto ni 12'. 
NOTI:: 20.000 spettatori circa. Calci d'angolo 7-6 per la 

Fiorentina. 

visto. La Fiorentina ha 
tentato fino all'ultimo di 
rimontare lo svantaggio, è 
vero, ma la sua offensiva 
rimaneva sterile nonostan­
te l'inventiva eli un sempre 
grande Jullnho e il lode­
vole impegno di Gratton. 
Si vede che Montuori ha 
le idee appannate e lo 
scatto tardo; si nota che 
Bizzarri a Rozzoni sono 
calcisticamente, a p pena 
lontani parenti di Jullnho 
ed anche indietro il grani­
tico blocco viola di un an­
no fa è diventato friabile 
e sbanda di fronte ad av­
versari v e loc i ed intra­
prendenti. 

Così i Vincy, i Delirati e 
e gli altri anziani « rei-
gazzi > della retroguardia 

bìancouzzurra non hanno 
mai rerso la tramontana 
mentre all'attacco un Brac­
cini più bravo di tutti, 
Sandel, Di Giacomo e lo 
stesso Firotto, che pur non 
è un velocista eccezionale, 
hanno portato lo scompì­
glio in un reparto dove il 
solo Segato è sempre stato 
veramente bravo e utilis­
simo. 

In queste condizioni il 
successo della Spai ha pre­
so corpo su basi sufficien­
temente trampiille e il goal 
di Broccini ha dato il pri­
mo deciso scossone all'al­
bero della partita. L'azione 
è giunta poco dopo la pri­
ma mezz'ora di gioco: in 
precedenza c'erano stati ti­
ri di Jullnho, Novelli, 
Montuori, Di Giacomo, Fi-

FINALMENTE TORNANO A VINCERE I GRANATA 

Su rigore il Torino 
piega la Triestina 
Il «penalty» è stato trasformato da Armano 

TORINO: Rif>aiuonll; Orava. Cu-
scria; l 'ogll, Grosso. eiau/er; Ar­
mami, Arce, Jcp|i\;in, Rlcninil, 
Tacchi. 

TRIESTINA: Ilandlnl; Redolii. 
llriinn/71; l'rrsclil, l'errarlo, Ticlls-
sl; Rcoosto, S/oke, Natti-ri, l'etrls. 
Clrniriiti-. 

ARIlliRO: Terrari di Milano. 
MARCATOMI: all'*- del secondo 

tempo. Armano su rigore. 
NOTI'.: Ciclo sereno, venticello 

freddo, campo In buone coiidl/lmiL 
Spettatori 15 mila circa. Angoli fi 
a I per II Torino, al 10' del primo 
tempo RenoMo si 6 prodotto un» 
strappo alla coscia per cui e ri­
masto fuori campo qualche mi­
nuto e quindi è rientrato all'ala, 
ma coinplrlnmrutc Iiiutlll/7alillc. 

TORINO. 24 - Solo (•'•"le ad un 
calcio di riKore — KHICI sso poco ilo 
pu l' inizio dcll.i ripresa per un dillo 
ili Urini i/zl •sii Jrppsoii i- re.iliz/.ito 
da Arni.ino — I Kr.ui.il.i sono riUMit! 
i voi nere In loro fasore le sorti di un 
Incontro di'ciH.tint'iitt» Inulto e e.ir.il 
l c i i / / . i to il,ili.I ta t t ic i ilniiiici.it.irt.i 
,|,l l.i s>|n,idr.i «•itili.III.I Ancor i prl 
III.I di perdere l'apporto di Ri-uo^lo 
dopo soli dieci mimil i di «loco, l.i 
Irlestin.i nvev.i Ini,itt i mostr i lo t hi.i 
r.unente liliali IOSM-IO le Mie inlci i / io 
ni. I i-.ci.mdo soltanto tre nomili1 

Milla llne.i iic.m/.ila e ritirando lui 
ti gli altri a ridosso della diles.i in 
un arroccato catenaccio 

I d lia st i ra lo ancoi più la forma­
zione difensiva, (pianilo Renoso ha 
dovuto limitarsi a fare l imi t i le pis 
M> l im^o la linea laterale del Campo 
si nz.i esser di nessun aiuto ni coni 
patini V. o w i o che ipiesla tattica 
e l i i i icapicilà cronica del quintetto 
itt.icc.mte cranata a faro nioco. al» 
hi uno re>o .nuora più scadente l i 
partita 

Ma complessivamente II Torino lui 
meritato di conquistare l'Intera post.i 
(per la prima volta dopo pareli hh 
settimane) appunto perche II ritirarsi 
della Triestina dentro II suo guscio 
ha permesso alla squadra granala di 
dominare nettamente nel jjloco a 
meta campo e di proiettarsi all 'ai 
tacco per almeno quattro quinti del 
rincontro. Allo striminzito risultato 
di misura. I torinesi dehlionn acuititi 
Kcre due pali, colpiti nel primo lem 
pò. al 13' e al 2.1" rispettivamente 
da Ric.innl e Tacchi: ina ciò non lo 
elle che la squadra sia apparsa nn 
cora poco sicura nel quintetto avan 
iato, dove Jeppson è apparso In r i 
presa contrariamente a Ricadili e 
Tacchi. o«Kl privi di iniziativa 

Oella Triestina II migliore è nppar 
so l'errarlo, che ha combattuto sino 
illa fine, salvando a pochi minuti 
dal termine la propri i rete sguarnì 
la ila un colpo di testa di Jeppson 

I l rigore e stato causilo da un 
l i t io di llrimnzzl che ha suaull» Ita 
lo Jeppson in area. all'H" dell i rlpre 
sa Ann indo turarli alo di I tiro, ha 
spiar/ato II.indilli con un i finta ed 
Ila maini ito lentamente tieU'uiti^olo 

C O N T R O D ' A G A T A 

Raul Macias dubbioso 
sull'incontro 

MESSICO CITY, 24. — Raul 
• Rntun • Macias ha contiti 
c iato oggi gli a l icnamenti per 
l'incontro per il titolo mondia-
le contro Mario D'Agata, ma 
ha dichiarato di e s sere scetti­
co sulla possibilità che l'inorili 
tro abbia effettuazione. 

rotto, Sandell e Orzan. Ap­
plausi per Di Giacomo, 
Sandell, Jullnho e Berloc­
chi e occasioni favorevoli 
sciupate da Firotto e Mon­
tuori. 

Il primo goal dicevamo: 
Firotto smista a Novylli 
sulla sinistra, scatto del 
minuscolo attaccante che 
supera Cervato e che infi­
ne lancia la palla davanti 
a Sarti. Un difensore mola 
respinge debolmente e al 
limite dell'area eli rigore 
riprende Broccini che tira 
a rete. Sarti sembra sulla 
traiettoria ma la sfera < in­
coccia » contro Segato e 
schizza in rete, passando 

Comincia oggi 
il torneo di Viareggio 

VIAREGGIO. ZI. — Domani 
alle ore II allo Htndlo del 
l'Ini comincia II Torneo In­
ternazionale Giovani Calcia­
tori. 

I.e squadre partecipanti si 
presentano con lutti- li- ear­
te In regola, per cui assiste­
remo cerlnnn-nie flit un Intr-
rcshunU- Corneo. Set sono le 
squadre Itallutte: Mllnn, Un­
tila. Fiorentina, I,anerossl. V-
dlnese e Hainpilorln, due (luci­
le straniere 11 I'artUau ili 
llclKradn e il Dukla-I'arilil-
lilre (che sostituisce lo Spar­
lali ili l'rana). 

Dicevamo che snra un tor­
neo Interessante. Infatti oltre 
che al valore delle squali re. 
c'è- la formula che non am­
mette eslta/lunl, gli atleti do­
vranno dare tutto II mcgllu. 
fino alla fine, perche 11 quo. 
zirlile reti 0 un giudice che 
non tiene conto della tecni­
ca. del hel gioco, ma guarda 
Bopratutlo alle segnature del 
goal. Non basta ilare spetta­
colo a meta campo, bisogna 
segnare. 

I.'unica Incognita del tor­
neo e rappresentata dal Du-
hla-l'ardiililcr. una squadra 
di cui si dice un gran bene. 
La prima giornata vedrà 
scendere In campo le seguen­
ti squadre: Ore 14: I.anerossl 
Vlccii7H contro A. B. noma; 
re 1G: i'nrtlzau-IIelgruilo con­

tro Sumpdorla. 

sopra il capo del portiere 
viola, 

La reazione dei < cam­
pioni * è poco convinta: è 
anzi la Spai poco dopo a 
sfiorare nuovamente il suc­
cesso con Firotto fermato 
in extremis da Cervato e 
Rosetta. 

Nel finale del tempo vi 
sono ancora tiri di Firotto 
e di Di Giacomo ed una 
bella girata di Rozzoni u 
filo di montante. 

Si riattacca con la Fio­
rentina che manda Segato 
nella mediana (sostituito 
da Orzan), a rinvigorire il 
proprio gioco offensivo. Il 
tentativo riuscirà: prima 
Segato coglie la tra versa, 
poi c'è un tiro di Orzan che 
impegna seriamente Ber­
locchi e infine arriva il pa­
reggio costruito da Julinho. 

Il brasiliano infatti batte 
Montuori supera nuova-
menta due avversari per 
scodellarla q u i n d i di pre­
cisione davanti a Rozzoni 
il quale non ha difficoltà a 
spingere la sfera in rete. 
I viola si abbracciano ma 
in un momento la Spai è 
un calcio d'angolo (9') ed 
avuta la palla di ritorno da 
di nuovo in vantaggio. Al 
12' Di Giacomo tocca a 
Broccini sulla metà campo 
questi smista lateralmente 
a Sandell; lo svedese apre 
alla perfezione sulla destra 
e/ore Firotto che giunge in 
corsa fa valere la preci­
sione e la potenza del pro­
prio tiro. Due a uno. Tutto 
finisce qui, poicliè la Fio­
rentina infiacchisce e gra­
datamente d i s a r m a. La 
Spai anche cala un poco di 
tono ma i tentativi di Roz­
zoni e Julinho da una par­
te. e Novelli e Di Giacomo 
dall'altra, non cambiano 
una virgola al discorso 

GIORDANO M A R / O L A LAZIO - BOLOGNA 3-2 — Coraggiosa « u s c i t a » del portiere Giurcclli sui piedi di Ret­
tili!, mentre Miicclnclli è pronto ud Intervenire ^.£ 

UN PAREGGIO AVREBBE RISPECCHIATO MEGLIO L'ANDAMENTO DELL'INCONTRO 

A Marassi la Juventus gioca meglio 
ma la Samp vince di misura (2-1) 
Vicini, Montico (rigore) e Meroi i marcatori delle 3 reti che hanno siglato 1' incontro 

SAMPDORIA: Rardelll. Fari­
na, Agostinell i , martini, Ber­
nasconi, Manierili, Meroi. Vici­
ni, Ocwirk, Recagno, Arrigonl. 

JUVENTUS: Viola. Corradi. 
Itohottl, Oppc/zo. Nay. Monti­
co, Antoiilotli , Buniperti, Co-
lumini, Conti, Stivaiiello. 

Arbitro: Campanai! di Mi­
lano. 

Reti: Vicini al 2 \ Montico al 
25 su rigore. Meroi al 2!) tutti 
nel 1. tempo. 

G E N O V A , 24. — La p a r ­
tita si è s v i l u p p a t a e c o n ­
c lusa n e i pr imi trenta m i ­
nut i eli g i o c o : d u e i n s i d i o s e 
p u n t a t e de i b lucerch in t i 
h a n n o por ta to a l la m a r c a ­
tura d e l l e due reti per i p a ­
droni di casa , e una d i s c e s a 
m a n o v r a t a de i b i a n c o - n e r i . 
s t t o n c a t a in a r e a da B e r n a ­
sconi c h e a t t e r r a v a C o l o m ­
bo, ha frut ta to u n r igore per 
RIÌ o sp i t i c h e M o n t i c o r e a ­
l i zzava con u n forte t iro a l la 
d e s t r a di B a r d e l l i . N e l l a ri­
presa la J u v e n t u s si è fatta 
p iù v o l t e m i n a c c i o s a ed ha 
c o n s e g u i t o a n c h e u n a net ta 
s u p e r i o r i t à t err i tor ia l e , fa ­
vor i ta da una « S a m p » g u a r ­
d i n g a . Forse un r i su l ta to di 
pari tà s a r e b b e s t a t o p iù e q u o 

Il p r i m o t e m p o è s t a t o i n ­
d u b b i a m e n t e il m i g l i o r e ed 

il p iù a v v i n c e n t e , non t a n t o 
per il b o t t i n o di rete c o n s e ­
gu i to , q u a n t o per la fluidità 
di m a n o v r a e la v a r i e t à di 
temi s v i l u p p a t i d a l l e d u e 
s q u a d t e . N e l l a r i p i e s a il 
g ioco e c a l a t o ed a l la d i s t a n ­
za g l i a t l e t i h a n n o r i sent i to 
d e l l a fa t ica . 

Un prec i so l a n c i o di O c -
wirk a Mero i c o n c e n t r a t a 
dal l i m i t e di e juest 'u l t imo r i ­
p i e s a da Vic in i c h e alza la 
s fera a l l e s p a l l e di Vio la , è 
stata la s e q u e n z a d e l l a pr i ­
ma re te o t t e n u t a d o p o d u e 
m i n u t i dal f ischio in iz ia le . 
S o r p r e s i dal g o l - l a m p o i 
b i a n c o - n e r i p a r t o n o a l l ' a t ­
tacco; al 10' Barde l l i di p u ­
gno r iesce a d e v i a r e un t i ­
ro di C o l o m b o , e la d i f e sa 
b l u c e r c h i a t a è s e r i a m e n t e 
i m p e g n a t a da Cont i a t t i v i s ­
s i m o e da Bon ipcr t i . il m i ­
g l i o r e in c a m p o . A l 25* C o ­
l o m b o c h e p u n t a a l e t e su 
lanc io di Bon ipcr t i è fa l c ia ­
to in a r e a da B e r n a s c o n i . 
C a m p a n a t i indica il d i s c h e t ­
to de l r igore e M o n t i c o rea­
l izza. Q u a t t r o m i n u t i d o p o 
O c w i r k b a t t e una p u n i z i o n e 
dal l i m i t e ( f a l l o s u A r r i g o -
n i ) , O c w i r k a n z i c h é c a l c i a ­
re d i r e t t a m e n t e a r e t e p a s ­

sa a B e r n a s c o n i c h e a l l u n ­
ga a Meroi il q u a l e pronto 
s c a r a v e n t a in rete . 

Il g i o c o d e l l a r ipresa ò a 
f a v o i e d e l l a J u v e n t u s che 
al 31 ' sfiora il p a l e g g i o con 
Bonipcr t i , m a l i s c h i a di s u ­
b ire a n c h e u n a terza re te al 
35', s u a z i o n e dì c o n t r o p i e ­
d e ad opera di H e c a g n o . e II 
s e r r a t e > de i b i a n c o n e r i non 
fa m u t a r e il r i su l ta to . 

MOLTI Fl.SOH• A SAX S I H O l»KK 1 CALCIATOMI! ÌXKKOAZZLll lH 

II Vatenne attacca l'Inter vince (I-C) 
Ha segnato il centroavanti Massei che si è visto annullare un altro goal per fuorigioco 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 24 — Non cre­
diamo che l'Inter sia im­
provvisamente caduta in cri­
si; è impossibile che gli stessi 
atleti, elogiati dalla critica 
soltanto una settimana fa. 
siano andati fuori condizione 
nel giro di soli sette giorni 
L'allenatore Ferrerò ha il 
polso duro, e li avrà fatti 
sgobbare ina per «pianti giri 
di pista, piegamenti e salti 
abbiano fatto, no. non e> pos­
sibile che sia stato lui a r in-
derli cosi fiacchi Forse le 
cause della mediocrissima 
prova vanno proprio ricer­
cate nelle parole del dottor 
Valentini" l'Inter non sento 
le partite poco impegnativo 
come si presumeva dovesse 
essere questa contro il Pa­
lermo E siccome nell'Inter 
non vi sono dei fuoriclasse 
capaci di non sfigurare cor­
rendo e sudando poco, e ac­
caduto che la squadra è fiata 
coperta di fischi 

Il Palermo ha poche idee. 
per non dire che non ne ha 
nessuna: si difende facendo 
gruppo sotto porta e carica 
alla cicca, senza neppure 
pent i re a individuare £li 
obiettivi Si sappia che il 
- cervel lo - della prima linea 
0CÌ;I era niente e popodime-

INTKR: Ghrzzi, Fongaro, Glaromazzi; Bcarzot, Bernardin, 
Invcrnl/zi; Vonlanthcn. Massei. Lorenzi, Pandolflnl. Savionl . 

PAI.KRMO: Angelini . Grirfltli. Bettoli; Belel lo , Bull lco, 
Benedel l l ; Maselll. Blaglnl . I.itosi. Zampcrllnl, Passarln. 

ARBITRO: Adami di Roma 
MARCATORI: Massei al 6* del I. tempo. 

NOTK: Spettatori 30.000; cielo sereno; terreno clastico. 

no che Passarin! Forse con 
Goniez e Vernazza il Palermo 
cambia aspetto: forse se i 
due sudamericani guarissero 
dal mal della nostalgia che 
li impigrisce, l'attacco sici­
liano potrebbe divenire un 
complesso temibile. Il Paler­
mo ha attaccato ri limilo con 
sel le e anche otto uomini, è 
passato parecchie volte. Per 
puro caso alcune azioni si 
sono concluse con 'iri po­
tenti. ma (piante altre sono 
state sprecate! Quante occa­
sioni mancate! Quante volte 
sarebbe bastato un passaggio 
intelligente e Ghezzi sarebbe 
stato imniediabi lmente bat­
tuto' 

li trio centrale, formato da 
Biagini. Luosi e Zamperlini. 
si fermava quando avrebbe 
dovuto av anzare. avanzava 
quando sarebbe stato oppor­
tuno attendere. Le due ali 
Marcili e Passarin hanno fa­
ticato con buona voglia e 
con i n certo buon senso e 
proprio dai loro piedi sono 
pirt i tc le azioni più convin­

centi La difesa dopo i primi 
minuti di confusione si è 
rinfrancata e ha retto con di­
sinvoltura (non era affatto 
difficile fermare i Vonlan-
then. i Lorenzi, i Massei): il 
migliore come al solito è 
stato Grifnth. Baltico ha so­
stituito Mlalich e ognuno ha 
potuto costatare che sarebbe 
stato meglio se ci fosse stato 
l'assente. 

Neanche noi siamo In gra­
do di spiegare ai lettori per­
chè l'Inter abbia disputato una 
cosi mediocre partita. E il fat­
to che Massei (autore del goal 
della vittoria e di un altro an­
nullato per fuori gioco) fosse 
zoppicante e abbia dovuto ab­
bandonare il campo nella ri­
presa. non ò una Scusa valida. 
I peggiori dell'Inter sono sta­
ti gli uomini dell'attacco, tra 
I quali solo Pandolflnl può 
avere la sufficienza: eli pos­
siamo dare un sci meno per 
la buona volontà dimostrata. 
non certo per l'abilità dei 
passaggi e la precisione dei 
tiri. Vonlanthcn e stato il 

E R I E A S E R I E 
I ritoltati 

•At»l»nta-I .ane 
•Inter-Palermo 
*L«ZIO-BA1OI in» 
•Nmpoll-Mllan 
Rnma- 'Padova 
•Smmpdorla-

rossi 

Juventus 
*Spa!-Fiorrntina 
•Torino-Triest ina 
•L'dinrse-Gf n m 

La classifica 
Mllan 20 
Inter 21 
Florent. ZI 
Lazio 21 
Sampd. 21 
Roma 21 
Napoli 21 
Jnventns 21 
Bologna 21 
Udinese 21 
Spai 21 
Padova 21 
TrleaU 20 
Atalanta 21 
Genoa 21 
I>ane R, 21 
Tarine XI 
Patoras* 21 

13 
8 

10 
9 
8 
8 
1 
6 
6 
8 
9 
5 
6 
\ 
5 
5 
5 
4 

4 
10 

5 
7 
8 
fi 
8 
9 
8 
4 
2 
9 
6 

10 
8 
7 
« 
7 

3 39 
3 31 
6 32 
5 29 
5 36 
7 35 
6 27 
6 i n 
7 30 
9 3fi 

10 26 
7 23 
8 17 
7 21 
8 20 
9 30 

1-1 
1-0 
3-2 
2-2 
1-0 
2 1 
2-1 
1-0 
5-1 

21 30 
22 26 
26 25 
21 25 
31 21 
25 22 
25 22 
io H 
25 20 
44 20 
32 20 
28 19 
21 18 
25 18 
29 18 
31 17 

10 18 26 16 
10 15 27 15 

1 risaltati 
•Alessandria • Mcssln.i 
•Bari-Modena 
•Brescia-Pro Patri» 
•Como-SImroenthal 
•I.egnano-Catar 
•Marzotto-S 
•Taranto-Pa 

la 
imben 
rma 

•Vrne i ia -Cagl i i ri 
•Verona-Novara 

ed. 

La classifica 
Verona 21 
Alessan. 21 
Catania 21 
Venezia 21 
Brescia 21 
Como 21 
Novara 21 
Bari zi 
Slmmen. 21 
Marzntto 21 
Cagliari 21 
Messina 21 
Taranto 21 
Parma 21 
P. Patria 21 
Modena 21 
Legnano 21 
Sanben. 21 

11 
12 
II 
11 
10 
9 
7 
9 
8 
7 
7 
6 
4 

4 
4 
5 
4 
2 

6 
4 
5 

5 
6 
8 
4 
5 
7 
7 
7 
5 
8 
8 
6 

4 31 

3-1 
1-0 
2-2 
2-1 
1-1 
4-1 
4-1 
2-1 
3-1 

15 28 
5 36 24 28 
5 0 
7 30 
6 24 
6 22 
6 24 
8 22 
8 25 
7 28 
7 14 
8 19 
9 22 

17 27 
19 25 
17 25 
19 24 
23 22 
là 22 
23 21 
28 21 
16 21 
19 19 
29 19 

9 16 21 16 
9 22 31 16 

10 18 28 16 
7 10 19 27 15 
» 10 15 30 13 

1 «risultati 
Cremonese-1 •Blel lese 3-2 
•Carbosarda-Saternltana 2-0 
•Catanzaro- Treviso 
•Mestrlna-Pavla 
•Prato-Molfctta 
Livorno-* Vi gev 
•Reggina-l .errn 

ano 

•Siena-Reggiana 
Sanremese- 'SIracusa 

La 
Prato 21 
Sa leml t . 20 
Reggiana 21 
Lecco 21 
Cremon. 21 
Pavia 21 
Mestrina 20 
Rncsl i i* 21 
Catanz. 21 
Riel lese 21 
Siena 21 
V l g r i a n . 21 
Carnos. 20 
Siracusa 19 
Livorno 21 
Treviso 21 
Sanrem. 20 
Mol fe tU 21 

classifica 
12 
u 
9 
8 
8 
9 
8 
8 
8 
8 
6 
7 
6 
3 
5 
5 
S 
4 

7 
5 
7 
8 
8 
6 
4 

C 
5 
5 
8 
6 
6 

10 
6 
6 
6 
4 

2 29 
4 28 
5 25 
5 21 
5 21 
6 22 
5 27 
7 19 
8 11 
8 26 
7 22 
8 27 
8 22 

3-2 
2-2 
2-0 
1-0 
0-0 
0-0 
1-0 

9 31 
14 27 
16 25 
18 24 
20 24 
21 24 
22 23 
18 22 
12 21 
30 21 
20 20 
31 20 
21 18 

6 16 24 16 
10 21 25 16 
10 21 26 16 
11 18 35 12 
13 18 35 12 

S E R I E COSI' DOMENICA 

SERIE A 
Jnrentns-Infer; Roma-La­

zio; Bologna-Napoli; Genoa-
Palermo; Fiorentina-Sampdo-
ria; Mllan-Padova; Atalanta-
Spai; I*anerossl-Torino; Trle -
st lna-l 'dinese. 

SERIE B 
Pro P a t r i a-Alessandria: 

Messina-Bari; Sambenedettc-
se-Bresela; Parma-Como; Mo-
dena-Legnano; Cagliarl-Mar-
totto; Catania-Taranto; N o ­
vara-Venezia; S immenthal -
Verona. 

SERIE C 
Mnlfelta-Blellese; Lercn-

Carbosarda; Regglana-Catan-
zaro; Pavia-Prato; Saremesc-
Rcgglna; Livorno-Salernita­
na; Mestrlna-Slena; Cremo­
nese-Siracusa; Tr»Tl»o-Vlfe-
vano. 

peggiore in senso assoluto: 
lo svizzero è persino riuscito 
a sbagliare la porta (la porta 
vuota) da due passi. Savieni 
è stato messo al le corde dal­
l'energico Grifflth Lorenzi 
ha commesso Innumerevoli 
errori e si e mosso con una 
lentezza esasperante. Di con­
seguenza i sei atleti della 
difesa si sono dovrt i sob­
barcare tutto il peso della 
partita e forse avrebbero 
piegato le Ginocchia sotto la 
pressione della rapida prima 
linea palermitana se Ghezzi 
non avesse respinto quattro 
pericolosissimi bolidi e se i 
tiratori rosaneri fossero stati 
meno Indecisi in area di ri­
gore. 

• • • 
Il Palermo retrocede e 

l'Inter in qualche modo si 
porta in area di rigore. La 
difesa palcimitana b nervosa 
e di frequente tre o quattro 
difensori corrono assieme 
sulla palla impacciandosi re­
ciprocamente. AI 6' il Paler­
mo subisce un calcio d'ansolo 
Tira la punizione Pandolflni 
che alza la palla davanti alla 
porta. 

Verso la sfera di cuoio sal­
tano Lorenzi e Vonlanthcn 
che la sfiorano deviandola 
legcern.ente verso Massei 
ohe da due metri la insacca 
in rete di testa. 

Il pubblico applaude lun­
gamente i propri beniamini 
nor. sapendo che questo sarà il 
primo ci 'ultimo goal dell'in­
contro Presto vengono i fi­
schi. II Palermo si libera 
dalla paura e attacca. In po ­
chi minuti l'Inter è costretta 
a retrocedere. AI 19' Ghezzi 
è chiamato a respingere una 
doppietta fulminante: prima 
tira Maselll da una quindi­
cina di metri e Ghezzi allon­
tana la sfera con un tuffo e 
una gran respinta a pugni 
uniti: Biacini riprende la 
palla e la calcia con violenza 
in rete: Ghezzi si raccoglie, si 
tende e da terra balza a mez­
za altezza e libera ancora. 

La folla incomincia a fi­
schiare l'Inter: il gioco si 
sviluppa al centro del cam­
po. Non succede nulla . .di 
interessante fino al 42" allor­
ché Ghezzi respinse un'altr.i 
cannonata di Maselll al lun­
gandosi per ia porta come 
un elastico La folla la smet­
te per un momento di fischia­
re per applaudire il - Gior-
gissimo -. 

La ripresa, questa insigni­
ficante ripresa, è stata più 
noiosa di un foruncolo. Al 
15' Massei esce dal campo e 
nesstfno si accorge della sua 
mancanza. A l 16', di contro­

piede, l'Inter manca la rete: 
Bearzot ( le azioni più peri­
colose le ha organizzate lui) 
alza la palla sopra la tra­
versa da pochi metri a porta 
libera. Il Palermo preme, si 
piazza nella metà campo in­
terista e domina il gioco ma 
non tira. Ghezzi v iene impe­
gnato una volta sola al 32" 
da Zamperlini con una sfol­
gorante staffilata rasoterra che 
il guradiano neroazzurro bloc­
ca in tuffo. Al 44' l'Inter 
potrebbe raddoppiare il van­
taggio (e sarebbe stata una 
presa In giro immeritata): 
Lorenzi mentre tutto il Pa­
lermo è teso all'attacco e an­
che il portiere Angelini è 
uscito dall'area di rigore e 
si è messo a fare il mediano. 
fugge, inseguito da Grifflth. 
Io segue a lato Vonlanthcn 
cui - Veleno - passa la palla 
in area. Vonlanthen è solo 
davanti alta porta spalanca­
ta. basterebbe toccare delica­
tamente la palla por fognare. 
invoco I.i colpisce di punta 
e la marda a sbattere contro 
l'incrociti dei p..li 

Qucst ' ultima catastrofica 
schiappinata fa esplodere la 
folla e la bufera di fischi 
raegiunec note supersoniche. 

MARTIN 

Atalanfa-Lanerossi 1-1 
BERGAMO, 24. — L'Atalan-

tn è riuscita a paregg iare con 
il Lanerossi solo in vii tu di 
un'autorete segnata al 5' del­
la ripresa. Bast i questo pei 
dimostrare la giornata di 
scarsa vena dei giocatori ata­
lantini 

Pei la verità i giocatori di 
Bonizzoni sono stati sorpies i 
in partenza da una rete di Ca-
pellaro, che dopo soli cinque 
minuti di gioco si era lancia­
to da posizione non perfetta­
mente regolare (infatti il se­
gnal inee a v e v a v i s tosamente 
ed a lungo sbandierato) ed 
a v e v a quindi puntato dritto 
sulla porta avversar ia , dopo 
aver evitato l ' intervento di 
Gustavsson e di Angeleri . 

Ottenuta la rete , il Laneros­
si si chiudeva nella sua area 
e a nulla potevano i scialbi 
attacchi atalantini . Soltanto 
45 minuti dopo, al 5' della ri­
presa, su acroi to centro dello 
scatenato Longoni, Capucci nel 
tentativo di l iberare deviava 
la palla in rete . Inutile risul­
tava poi la press ione dei nero-
azzurri, guidati da un delu­
dente Cancela , che ha oggi 
fornito una prova negat iva . 

La C.D.N.A. vittoriosa 
sulla Crvena Zveida (2-1) 
BELGRADO. 24. — La par­

tita di rivincita tra la - Crve­
na Zvezda - di Belgrado e 
- Cdna » di Sofia, per la - Cop­
pa d'Europa dei campioni » è 
terminata con la vittoria della 
squadra bulgara per 2 a 1. Al 
22 il mediano bulgare Boskov 
ha segnato il primo punto su 
rigore e due minuti dopo, sem­
pre su rigore, il mediano jugo-
I I I I I I I I M I I I I I M M M I U M I I i l l l l l l l l l l 

slavo T;.sic ha pareggiato per 
la sua squadra. A 4' dal ter­
mine del primo tempo, l'ala 
destra bulgara Janev ha segna­
to 11 secondo gol che ha dato 
la vittori.! alla squadra di So­
fia Ha diretto l'incontro l'ar 
bitro sovietico Natascev. 

Polche il risultato della scor­
sa settimana era terminato con 
3 n 1 per la squadra di Bel­
grado, con il punteggio odier 
no la .squadra jugoslava sale 
cosi a 4 contro 3 e qualifican­
dosi per la semifinale. 

L A C O P P A D E I C A M P I O N I 

La « Siella Possa » 
in semifinale 

B E L G R A D O . 24. — La squa 
dra « Stella Rossa », campio­
ne di Jugos lav ia , benché bat 
tuta oggi dalla « CDNA . 
campione di Romania , si qua 
litica per la semifinale della 
Coppa dei campioni d'Europa, 
poiché nella partita d'andata 
axeva avuto ragione della 
CDNA per 3-1, ed oggi è sta­
ta battuta soltanto per 1-2. La 
squadra avversar ia della Stel­
la Rossa sarà probabi lmente 
il Rea l Madrid che nel suo 
ouarto di finale ha disputato 
soltanto la partita d'andata 
col Nizza, m a l'ha vinta per 
tre a zero. 

R o m a 1 
Padova O 
(Continuazione dalla 3.a par;.) 

di Tessarì: «baglio un inter­
vento Cordoni e dà via libera 
a BonistaUi che graziosamen­
te restituisce Iti cortesia ui-
l'u Lucrili rio sbuuliundo a sua 
roltu. 

.S'abito dopo Bonistalli accu­
sa uno strappo per cui esce 
dal campo ove rientrerà al 
12' mentre i compagni di 
squadra sottopongono ad un 
vero e proprio stato di asse-
din la rete giallorossa: ma 
senza risultati. Al V è Nicole 
a sbaoluire una /nelle occa­
sione a porta vuota, al 20' 
lo stesso Nicole spara alle 
stelle un pallone piovuto al 
centro su calcio d'angolo, al 
25' Stucchi si rifugia ancora 
in corner. 

Ora i gtallorossi tornano a 
spingere in avanti e poco al­
la volta prima /renano l'of­
fensiva avversaria poi respin­
gono i patavini nella metà 
campo infine li costringono 
nella propria area. Ed al 35' 
la Roma perviene al successo, 
meritatamente avendo d imo­
strato di sapersi difendere con 

I CANNONIERI 

Il RETI. Da Costa: 11: 
Bassetto, Beau. Vinicio; 10: 
Secchi; 9: Conti, Montuori, 
Schiattino. Di Giacomo, 
Massei, Selmosson, Cervel-
Iati 8: Llndskop, Galli; 7: 
Plvatell l , Ocwirk. Bonistal­
li, Jul inho, Manente. Nor-
dahl. Fontanesl; 6: Tacchi, 
Tortul; 5: Campana, Firma­
li!, I lamrln, Lonardl, Pesao-
la. Virgili . Lorenzi; 4: Qhlg-
gla, Carapellcse, Bredesen, 
Rlcagni. 

calma ed accortezza e di sa­
per attaccare con maggiore 
praticità dell'avversario. Un 
lancio di Venturi finisce sul 
piedi di Nordhal che indu­
gia per attirare su di sé i di-
fensori patavini: il trucco rie­
sce perchè i locali accorrono 
sul "pompiere * come le mo­
sche si precipitano sul miele 
e Nordhal ne approfitta per 
imbeccare alla perfezione lo 
smarcatis.siruo Pisfrin. In cor­
sa l'ex genoano piomba sul­
la spalla e sferra un tiro che 
manda il cuoio ad infilarsi 
sotto la traversa della casa 
di Pin. 

71 ooal provocava il caos 
tra le file dei locali che con 
ancora maggiore precipita-
zionc si gettano alla controf­
fensiva finendo però sempre 
nelle maglie della tranquil­
la ed organizzatissima difesa 
yiallorossa. 

Al 42' l'arbitro Lo Bello 
fischia per errore la fine con 
tre minuti di anticipo: apriti 
ciclo! Non ci voleva altro per 
scatenare le proteste dei pa­
tavini cui non era andato giù. 
l'annullamento del goal di Ro­
sa (ina il regolamento che 
ci starebbe a fare?) e cosi 
gli ultimi tre minuti dispu­
tati dalle due srjuadre richia­
mate di fretta in campo dal­
l'arbitro si svolgono tra bor­
date continue di fischi. La 
maggior parte dei quali è in-
dirirrata all'innocente arbitro 
divenuto ingiustamente il ca­
pro espiatorio della sconfitta 
patavina. 

CALCIO INTERNAZIONALE 

Austria • Malta 3 - 2 
LA VALLETTA, 24. — La nazio­

nale austriaca ha battuto oggi la 
squadra di Malia di calcio per 3-2. 

Leggete su 

« IL CAMPIONE » 
di questa sett imana 

m IL CAMPIONE -
• al Mllan non si cestinano 

più le lettere profumate 
• una grande inchiesta sui ros­

soneri e sul loro Presidente 
Su 

« IL CAMPIONE »> 
troverete inoltre 
• le classifiche di pugilato di 

Giu«cppc Signori 
4- un servizio di Vittorio Va­

rale sui grandi della pista 
• una inchiesta sul Genoa 
• e tutto snl Campionato di 

calcio e sull'attività sporti­
va della sett imana. 

« IL CAMPIONE » 
| è il campionissimo dei setti­

manali sportivi . 

VENDEMMIATA BIANCONERA AL «MORETTI» 

Udinese-Genoa 5-1 
UDINESE- Geatti: Azimonti. 

Valenti; Piqué. De Giovanni. 
Magli; FrignanL. Pantalconi. 
Secchi. Lindskog. Fontanesi. 

GENOA: Franci: Frizzi. Becat-
tini: De Angehs . Carlini. Vi-
ciani: Dal Monte. Macli. De 
Ro"?i. Leoni. Carapollese. 

Arbitro; Righi di Milano. 
Roti: nel primo tempo al 23' 

Socchi; nella ripresa al 1* Fri-
cnani. al 3* Magli (Genoa) , al 
2ft' Fontanesi, al 30' Frignani. 
al 32' Secchi. 

UDINE. 24 — 1 bianconeri 
hanno subito preso in mano le 
redini del gioco e dopo aver col-
p.to la traversa al 15' cor. Secchi. 
dopo un'ubriacante azione di 
tutto il qu.ntetto d'attacco per­
vengono alla marcatura al 23" 
Sulla metà campo Piqué inter­
cetta una palla e allunga pron­
tamente a Secchi spostato leg­
germente sulla destra: il cen­
travanti si Ubera di Carlini e 
segna con u n forte tiro dal 
basso in alto. Al 1' e 30" della 

ripresa l'Udinese replica: Ma 
gli passa a Secchi , pronto lan­
cio sulla destra a Frignani. che 
scatta, supera Bocattini e se­
gna con tiro raso-terra sulla 
destra. AI 3" risposta del Ge­
noa: punizione battuta a metà 
campo; De Giovanni devia su 
Carapellcse. fermato da Va­
lenti. La palla perviene a Ma­
gli che segna da pochi passi 

Terza rete dell 'Udinese al 
28": Lindskog si destreggia tra 
due avversari, quindi lancia 
Fontanesi che entra In area e 
sepna con un forte raso-terra 
Al 30' ancora Lindskog che con 
una finta libera Fontanesi spo­
stato al centro- Pala avanza, at­
tira due avversari, quindi smi­
sta a Frignani che segna raso­
terra 

Al 32' il quinto Roal dei friu­
lani; Lindskog a Fontanesi che 
punta a rete, attira fuori dai 
pali Franci, quindi passa in­
dietro a Secch i c h e fulmina a 
porta vuota. 

II primo giudizio sull'incon­
tro Lazio-Bologna, mentre si 
attende di entrare negli spo­
gliatoi dei giocatori, viene ila! 
presidente di-i roso l i la Dal­
l'Ara. Dice il rubicondo pre­
sidente dopo che ha salutato 
il collega— avversario Siliat" 
di«prn«atore di .«orridi e ili 
larghi g e l i delle mani: « r? 
stata la partita delle occasioni 
mancate. Ma la mia squadra 
non ha fiorato sul sua "stan­
dard" abituale o m o , per 
r*empio, nell'incontro con il 
Milan quando perse e si gua­
dagnò gli applaiiù detti ap­
passionali rossoneri. IndubUin-
mente arra influito la man­
canza del centroavanti titolare 
l'irntelli; ma ciò non è «f«fo 
determinante del risultato. In­
fatti anche la Lazio ha fallito 
diverse buone occasioni di se­
gnare a. 

Qualche dirCUJrione prima 
di entrare nello spogliatoio bo­
lognese: i dirigenti filano non 
sappiamo quale lettera della 
Lega che proibirebbe nuova­
mente le interriate ai gioca­
tori, poi sì la-riano convincere 
e danno via libera. Giusto in 
tempo per vedere i rossoblu. 
quasi pronti, preoccuparsi di 
scappar via per non perdere 
il treno delle 18,30. E «insto 
in tempo oer sentire il gio­
vane capitano del Bologna 
Cervellati affermare: « Tors* 
un pareggio non sarebbe stato 
del tutto ingiu<lo dato che an­
che noi non abbiamo giocato 
tanto male ». E Bonafin con 
una smorfia: • Non mi piate 
Pinardi; è piuttosto irruento ». 
E, infine, il lamento dì Rota: 
« Ancora mi mordo le mani 
per quel goal segnino da Muc-
cinelli sii calcio d'angolo: è 
stata tutta colpa nottra, altri­
menti avremmo pareggiato ». 

Una puntata nel • recinto » 
laziale ci mostra %i«i sorri­
denti a cominciare da quello 
dì mister Carter che. però. 
svia abilmente il discorso 
quando viene condotto su giu­
dizi tecnici in merito alla 
partita. Fra la gioia palese del 

a clan » biancoazzurro c'è il 
cruccio di Lovati che si sbrac­
cia a spiegare l'episodio del 
primo goal subito: a E' stata 
una gran prodezza di Cerve!-
lati, credetemi; io gli sono 
turilo incontro ma quello ha 
tirato un pallone diabolico 
che non ho potuto afferrare i». 
C'è chi scherza sull'episodio 
del rigore: « J'oferi tirarlo tu 
(si allude al fatto che Lovati, 
passo. pa«-o. andava incontro 
a Cervellati)?». E Lovati sor­
ride e scuote la testa. 

C'è anrhc Bellini che è un 
po' serrato; vo!o\a celebrare 
il rientro segnando almeno nn 
goal e gli era capitata qual­
che buona occasione: n Pur­
troppo una volta ho trovalo 
il palo, un'altra Giorcclli 
pronto e poi mi sono impap­
pinato qualche altra-, insom­
ma non sono riuscito a segna­
re e me ne dispiace proprio ». 

Ma l'euforia generale *of-
foca anche i crucci dei due 
scontenti. Ed ecco il giudizio 
di Ranni salla squadra avver­
saria: « / / Itologna ha quattro 
mediani anziché due. Pilmark 
e lìonifaci li trovi ogni mo­
mento, da tutte le parti a but­
tare avanti palloni, su pallo­
ni. e interdire U gioco del­
l'attorco. Sono veramente i 
due polmoni della squadra*. 

A Molino molti chiedono se 
il suo intervento sul tiro di 
Cervellati che ha provocato il 
primo goal del Bologna non 
abbia « aiutato » il pallone ad 
entrare in rete: • Ma no, ma 
no — insiste il forte terzino 
laziale — la palla era già den­
tro quando io l'ho loccat*. Il 
mio è stato un tentativo di­
sperato, quasi istintivo 

C e un gruppetto intorno al 
biondissimo Selmosson; ma 
nc-suno ha domande da por­
re al b r a v i a m o svedese. Egli 
ha già parlalo abba<tanza sul 
terreno di gioco perchè sia 
necessario a chi lo complimen­
ta di sentire dalla sua voce 
il racconto di una delle più 
belle partite 

C. M. 
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